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LA CRISI 
Poma, 9. -—— L'on. Fortis continua il 

suo lavoro psr la costituzione dal gabi 

netto. Ancha oggi si recò a conferire col 

Re. Ii Re poi volls sentire l’opinione del- 

l'on. Goria sulla situazione. Par motivi 

di salute Gorie non patrà accettare alenn 

cassato di cadere. La scorsa natta i teatri 

Mi stassra le cose hanno miglior a*petto 

in confronto di ieri. Gli scioparanti sono 
irritati; essi ora sono disposti ad accettare 

i’ arbitrato del Lord Myor, ma le Gom- 
pagnia non vogliano srperne di arbitrati. 

  

il fu Î la situazione in Russia 
I pronostici della stampa. 
Roma, 9. — La Tribuna dice che il Minaccie di attentati. 

di, DI ' Î i Sergio. 
nuoro Ministero va progredendo. nella L'uccisore di Ssrg 

sua formazione. L’on. Fortis continua le 

sue conferenza coi principali uomini pa- 

litici e.comiucia a classificara i candi- 

dati. Egli intanto anche per consiglio di 

autorevoli persona si è detiso di assu- 

mere per tè il portafoglio dell’ interno. 

E’ probabile che quattro 0 cinque dei 
ministri dimissionari restino ai luro posto, 

Secenda il Giornale d’ Italia V'oo. Rava 
passerebba alla istruzione, ai lavori sa- 
rebbe mandato l'en. Finoschiaro-Aprile 

e alle posta l'on. Murelli-Gualtierotti. 

Secondo la Patria il gabinetto si costi- 

tuirebbe così: Posti presidenza ed interno, 

Raschetii alla giustizia, Tittoni agli esteri, 

Fisiosshiaro-Aprila ai lavori, Mirabello 

alla Marina, Pedotti alla guerre, Rava 

all’agricoltura, il sen. Gelesia (?) ali’ istru- 

zione, Luzzaiti è Maiorana resterebbero 

al tesoro e alle fisozs. 

La crisi dunque riesce più laboriosa 

di quanto credevasi. E ciò evidente- 

mente per due motivi; primo, per la 

mancanza di vere notabilità politiche; 

secondo, per le insaziabili ambizion- 

celle degli uomini piccoli che abbondano 

nel Parlamento. 
Ove fossero vere proprie e spiccate 

notabilità politiche, la crisi sarebbe stata 

risolta in up giorno. Gli occhi di tutti 

si sarebbero rivolti a quelle; e gli uo- 

mini piccoli avrebbero soffocato dentro 

di sè ogni velleità. 

Mancando queste elevate creste che 

rompono la linea uguale e monotona 

della catena montuosa, ti si affaccia una 

pleiade di elevazioni calcaree, formate 

coi detriti sportati dai fianchi dei 

rale è immutata. Il numero degli sciope- 

ranti a Pietreburgo aumenta lentamente. 

Il psricolo di sciopero generale non è 
ancora scongiurato. 

Si vacifera che l’erganizzazione socia- 

lista rivoluzionaria ha mandato lettere 

minatorie alls Ambasciata estere. 

Anche il Comitato dei ministri avrebba 

ricevuto letisre minatorie in cui si prean- 

nuncia la distruzione del Palazzo Maria, 

sede del Comitato stesso, col mezzo di 

bomba. i 
Si prendone precauzioni. 

assassino del Granduca Sergio sarebbe 

un conto Obolenski. Ciò spisgherebba il 

silenzio che si è mantenuto interno alla 

persona dell’ucscisore, e renderebba meno 

strano fl fatto cha la Granduchessa Eli- 

sabetta si recò a visitare l’ assassino in 

prigione. 
  

Per la quarta Olimpiade. 

Roma, 9. — Il Rs ha ricevuto in 
udienza il barone de Coubertin, presi- 
dente del Comitato lniernazionale per le 

Olimpiadi. IL Sovrano si è interessato dei 
giuochi olimpici fissati per l’anuo 1908. 

Iì barons de Goub»rtin ha anche visi- 
tati alcuni membri del Governo. Lasieme 
colla quarta O .impiale si terranno con- 
corsi artistici e letterari. 

Il barone de Goubartin è stato pure 

ricevuto dal Papa, che si è espresso bs- 
nevolmente intorno ai giuschf olimpie', 
aggiungendo che, lungi dal disiutares- 
sarsi dell’adusazione firica, la Ghiesa do- 
vava seguirne con cura Î progressi ed 
siutarne nella misura  poss'hile lo gvi- 

  

colossi: elevazioni di poco o di nulla | juppo. 

| differenti Je une dalle altre. SE St TZ 

E questa è la pleiade dei parlamen- Centro la nomina di Engel 

tari, di poco o di niente differenti gli 

uni dagli altri, ma pieni di sè per la 

bramosia di essere ritenuti di più degli 

altri. E sono — dicono i giornali — 

non meno di 400 che attualmente si 

trovano a Roma per. maneggiarsi, tor- 

cersi e contorcersi intorno ai capi per 
un sottosegretariato, intorno a Fortis 

per un segretariato. 

Per capire che cosa siano costoro e 
in che conto tengano l’ interesse della 
Patria, bisognerebbe proprio trovarsi Jà 
ed essere In mezzo a quei maneggi... 

Sarebbe una rivelazione! Si vedrebbe 

comes, per quali arti, per quali imposi- 

a Senatore. 
tene   

Si ha da Bergamo: 
Il conte G. B. Camozzi, decano fra i 

ssaatori lombardi, ba ijari inviata una 
nobile lettera al presidente del Ssanato 
dichiarando di rassegcare le nraprie di- 
missioni da membre dell’Alta 
ed aggiuegendo non esssr disposto a re- 
gedere 

sull’atomissione deli’ Eugel. 

impressisne ed è riguardata come ua 

coraggioso richiamo alla dignità dell’alto 
Coussss) parismentare, 

zioni un carneade — magari altra volta ||. ei 
si AR MET ini Salati provo = 4 deplorato — mouti il seggio ministe Mall Esiremo Orienta 

riale e faccia da donno e signore con 
l’aiuto di quella stampa che ha l’ufficio 
di dar lustro alle zucche e fiato alle 
vesciche. Si vedrebbe come la Patria 
per costoro non sia che un nome, il 
quale non devesi servire ma sfruttare 
pel proprio interesse e per la propria 

I russi completamento battuti. 
Mukden in mano ai giapponesi. 

Parigi, 9. — Il Petit Journ=l ricsve da 

Pietroburgo, in data deli’ 8, a mezzinotta; 
D spacci provenisni! da Charbins di- 

cono che la ritirata dell'esercito russo 
è cominciata stamane, Il rasta del corpo 
del generale Liniavich si sarebbe rifugiato 
in gran parte sulla montagne. 
Il gsnerale Kuropzaikinsa tsnterebbe di 
risalire su Tie-Ling per la via di Fusbu, 

A!cuna bsttarie di abici giapponesi posta 

come sia vero quel di Sallustio: « Ve- 
drai, figlio mio, con quanta poca sag- 
gezza si regge il mondo!» 
ini 

A 

Lo sciopero di Nuova Jork 
vellato la città di proiettili. 

Le notizie ufficiali. 
Washington, 9. — Il dipartimenta di 

Stato venne ufficialmente informato da 
Tokio che i giapponesi riportareno una 
grande vittoria dinanzi a Muklen. L’eser- 
cito russo è in piena ritirata. Ls perdite 
sono elevatissime da èmbe la parti. 

floma, 9. — La Lagazione giapponsse 

comunica ali’ Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio da Tikio: 

Iì marescialio Obysma riferisce che il 
nemico, sconfitto in tutta le direzioni 
cominciò la ritirata mercoledì mattina di 
buou’ ora. L'esercito giapponese lo insegue 
vigorosamente. 

New York, 9. — La ferravia area e sot- 
tsrransa funzionano eggi un po” meglio, 
mz la disprganizzaziona del traffico è 
s:smpre completa; nan si segnala alcun 
disordine. Gii impisgati della farrovia 

hanno acestfato l’effarta del S:ndacato 
di Niw York d’istrametsarsi come arbitra 

ma la compagoia dichiara che non è il 
cass di un arbitrato. 

Londra, 9. — Il Daily Telegraph riceve 
da N w Ye:k,8, 1 

La sciopero delia ferrovia metropolitana 

volge in moda sfavorevole ai farreviari. 
Il personale avventizio si abitua al lavoro 
ed i treni, per quanto irregolari e satrac- 
carichi di viaggiatori, corrono ora. in 

seguente telegramma:   
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I particolari della battaglia. 

Tokio, 9. — Dw quartier generale del- 
| l’esercito generale di Oku: L'esercito 

ed i ristoranti di New York furano degartì. | giapponese di sinistra ha tagliato e di- 
strutto la linea ferroviaria fra Mukden e 

Ticling. I russi si sono ritirati lungo la 
strada al nord. La colonna di sinistra 

dell’ esercito ds! genarale Oku a L'kam- 
pu, a 7 miglia al nord dell’ Hunho ed a 
5 miglia all’ovast dalla farrovia, ha avuto 
un accanito combattimento cen i russi 

che disponevano di forze, tre volte nu- 
‘ mericamente superiori a quelle giappo- 

Pietroburge, 9. — La situazione gene-. 

i nesi, Le perdite ascendono a 10,000 uo- 

mini. 
Due attacchi furono fatti sul villaggio 

situsto nell'angolo formato dalla ferrovia 
e dall’ Hunho. I russi opposero una vi- 

gorosa resistenza. Una dezzina di villaggi 

vicini sono in preda alle fismme. 

Nel pomeriggio di oggi in direzione 
nord sì scorgava un movimento per una 
grande estensione. E’ incerto sa si trat- 

tava della ritirata del nemico o dell'ar- 
rivo di rinforezi. Nsl pomeriggio l'ala 
destra dell’esercito di sinistra avanzò 

| leggermente attraverso la pianura in di- 
‘ rezione di Mukden. Stassera il cannoneg- 

23 ‘ giamento continua. 
Circola una notizia, secondo la quale. 

L'ordine di rispettare Mnkden. 
Roma, 9. — La Lagazione giapponese 

comunica all'Agenzia Stefani il seguente 

dispaccio da Tokio: 
Per rispetto alla santità del luogo, ove 

ebbs origine la dinastia imperiale della 

Cina e psr maptenera la pace 6 la tran- 

quillità fca gli abitanti cinesi in Mukden, 

il maresciallo Oyrma, dando 18 marzo 

l’erdine di inseguimento generale, ha 

strettamente vietato alle suo truppe di 
stabilire dei quartieri entro le mura della 
città. 
  

I REGICIDI SERBI. 
La Politik di Balgrado ha prbbliceto. 

un articolo interessante sulla soluzione 

chs può aversa la questione dei regicidi 
che trucidarono il re Alessandro e la 
regina Draga, articolo di cui ecco il 

sunte. i 

A giorni, il corpo degli ufficiali del- 
l’esercito dovranno pronunziars!, in una 

specie di plebiscito segreto, pro o contro 
i ragicidi. Ss si pronunzieranno pro tutti 
i loro avversari derranno lasciare l’eser- 

| cito, ma se pronunzieranno contre tutti 
‘i regicidi dovranno essere collocati a° 
' riposo. 

che furono psosiouati senza motivo ed i. 
Io ambsdue i casì però, gli ufficiali 

‘ generali che hanno meno di 65 anni 

Gamara. 

sl nord ed al sud di Mukden hsano cri- 

dalla propria decisiona fino a° 
quando il Ssnato si sarà pronunciato. 

La lettera” 

del veneranio uomo ha predotto ettima. 

dovranne essere richiamati in attività di 
servizio, e, contemporaneamente, tutti i 
comandi dovranno essera cambiati ed i. 

loro titotari dovranno e88sre scelti e pro- 

posti da unta apposita Comuniagione. 
Videbimus infra, se saranno rose, fio- 

riranno. 

Processo 
MURRI- BONMARTINI 

iii 

e mara E TE RZ O ROTTE EEN 

Torino, 9. — Nsì pomeriggio d'oggi si 

è ripreso, alla nostra Corte d'Assise, il” 

processo Murri. 
Poca pubblico assiste nell’aula all’aper- 

tura dell’udianza. 5000 pure assenti varii 

avvocati, 
Alle 13,20 entra. la Corte e si apre 

Pudisnza; gli imputati hanno occupato 
i soliti posti e canservano un contegno 
molto calmo. 

Dogo le solite formalità, il Presidente 
invita il cancelliere a dar lettura dei primi 
ioterrogatorii scritti subìti da Linda Murri, 

Durante la Jettura, che è molto inte- 
regsanta, il Presidente rivolge alla Linda 

pirecchie acute contestazioni, rilevando 
delle gravi contraddizioni fra quanto 
disss all'udienza e cIÒ cha. espose du- 
rante l’ istruttoria. 

Linda Murri rispondads col solito si- 
i stema evavivo, compassionandagi, 

‘ 
È 

Dice, fra altro, di aver imparato nel 
carcere essere suo primo dovere di non 

sparlsre del padre dei sugi figli, (Tarda 
resipiscenza !) 

Si riprenda quindi Ja lettura dei suc- 
cessivi interrug-ioriî, cha è mo!ta lunga 
ed occuperà l’intera udienza, 
      

Nasi si presenterebbs alle Assiso, 

Roma, 9. — I giornali pubblicano che 

sa Nasi sarà defsrito al giudizio della 

Cerie di Assise, egli si presenterà la mat- 
tina stessa in cui si inizierà il dibattito 
non volendu soffrire il carcere preventivo. 

Gli altri accusati attenderanno gli eventi. 

  

Omnes ergo simuiì crucis ohstringamur amor; 
Quae vialt mundum, vinest et ipsa moso. 

Fernos Arebiep, Utinen 
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Il programma autonomista 
e 

Di questo non abbiamo mai parlata; 

ne diciamo ora che la sua causa è finita 

solamenta per ragguagliaro i lettori su 
di una questione chs ha portato non 

poco danno al movimento cattolice. 
Ii 18 ottob'e delle scorso anno G. R'zze 

esponava ne La Vita di Palermo così il 
programma autonomista : 

« Nella legislazione civile noi vogliamo 
l’affsrmazione e l’integrazione della per- 

sonalità umana com'è concepita intera e 
sublime nel diritto cristiano — contro i 

liberali e tutti i sistemi indiffarenti in 
religione, che, considerando l’uomo come 
cosa, l’ tspongono alle fluttazioni di una 
sfrenata concorrenza e l’avviliscono fino 

all’abbrutimento: mentre, eredi del gius 
quiritario, lasciano ancora la douna, cioè 
mezza umanità, priva di diritti e di di- 
fosì — e contro i socialisti e i sistemi 

auticristiani chs questa personalità vo- 
gliono distrutta nella tirannide dello stato 

e nell’ intolleranza fanatica e brutale. 
E questa è autonomia civila. 
Vogliamo pei socialmente cha sia auto- 

nomo il lavoro, redimendolo dal capitale 
in un ordinamenio sociale cooperativo dai 

mezzi di produzione; il quals da una 
parte contro il liberalismo, sottrae al libito 
dall’egoismo capitalistico le fonti del be- 
nessere sociale e destina la proprietà ad 
una vera e propria funzione sociale — e 

dall’altra, assicurando ad ognuno tutti i 
frutti del proprio lavoro, incita le attività 
e le iniziative individuali alla maggiore 
produzione, a differenza del socialismo 
cha coll’esprapriaziona ed il livellamanto 

sociale queste iniziative e queste attività 
atrofizza nella meccanicità assoluta d'uno 
stato tiranno.   Politicamente poi noi vogliamo l’auto- 
nomia del comuns e della regione nelle 

federazioni interregionali e nazionali. 

I nuovi orientamenti della vita econo- 

mica e sociale van suscitando universale 

ed organico quell’ordinamento corpora- 

tivo e cooperativo, da cui tutti presagi- 

scono l'avvento di un nuovo ordine di cose. 

O queste corporazioni, questo nuovo 

ordinamento del lavoro, hanno bisogno 

di dare, coma già han manifestato, delle 

fuozioni integranti al comune, non purs- 

mente amministrative, ma sociali e poli- 

‘ tiche; e l’esperienza dei gloriosi comuni 

italiani lo insegna. 
Dal resto la atoria ci ammaestra che i 

grandi rivolgimenti politici sono, con 

progressione continua, diretti verso il 

dicentramanto. 
Contro la concezione MILITARE d’un 

potero universale da cui doveano trarre 

| Pasasistenza le altre potestà per meri pri- 
‘ vilegi, la demecrazia BORGHESE andò 

elaborando faticosamanta la indipendenze 
nazionali. 

| Gol dsstarsi della coscienza PROLETA- 
RIA è inevitabile l’AUTONOMIA del 

. Comune e della regione, con le federazioni 

interregionali e nazionali, 

Poichè quali ACCENNATO ordinamento 

sociale coeperativo — richiesto dai nuovi 

probiemi del lavoro e chs si va affar- 
mando ed imponendo in modo organico 
in tutte le nazioni civili — non può af- 
fermarsi e progredire, anzi non potrebba 
nascera e svilupparsi in una iutermina- 

bile burocrazia statale come non fanno 
‘ neppura i liberali, ma coma vorrebber 

i socialisti, i quali del resto in fatto di 
cooperazione si son mostrati di valere 
nueno che niente. Autonomia civile, s0- 

, ciale, politica. 
— E’ una lanta, tenace, invincibile elabo- 
razione del Cristianesimo che solo non 

ha cessato mai di occuparsi veracemente 
e preoccuparsi della personalità umana 
: contro la statolatria del naturalismo ro- 
mano e dell’ individualismo germanico. 

| Quastii capisaldi del nostro programma, 
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Ua accolta di giovani, più o mena bave 
intenzionati, si strinsero subito intorno a 
questo programma e ne cominciò una 

propaganda così cieca e così impulsiva 
che tramutò l’autonomia civile, sociale e 
politiea in autonomia semi religiosa. Di- 

fatti la Trebbia di Bobbio — periadico 
autonomista — uscì nel passato febbraio 
in queste dichiarazioni: 

« Cha cos'è l'autonomia di cui inten- 
diamo parlare? 

E° una nuova forma de! movimento 
cattolico, a più precisamente: un metodo 
nuove, escogitato dalla buona volentà di 
laici eristiani per guadagnare alla causa 
di Dio, della Chiesa e dell'ordine le masse 
popolari e tutta la società. 

La novità del metodo risulta dal non. 
eredere opportuno che oggi i cattolici 

propagandisti abbiano a presentarsi al po- 
polo con uffisialità di mandatarii Vesco- 
vili, o Cuciali. E ciò principalmenta per 
tre ragioni: 

1. — Perchè un laico che parla in 
nome del Vescovo ha legami e respon- 

sabilità così gravi che lo rendono neces- 
sariaments pù timido e quindi meno ef- 

ficace nei clamori piazzaioli del giorno 
d’oggi, dove vince più la vece grossa 
che non la ragione e la seristà. 

2. Perchè un laico che parla in pub- 
blico se si presenta come un predicatore, 
de mandato Episcopi, è accolto a priori con 
aria sospetta dalle masse turbolenti e di- 

sposte a sentirlo senza sapere la parabola 

del buon seminstore. 
3. — Perchè negli inevitabili cozzi della 

vita pubblica moderna, sffrentata sulla 
piszza non venga coinvelta la persona 

del Vescovo, il quale invece continuerà 
nella sua alta funzione di richiamare al- 
l’ ordine gli erranti. i 

Pr:santarsi inon a nome del Vescovo 
è poi chiaro che è ben diverso dal pre- 
sentarsi contro il Vescovo. Per essere 
infatti con Lui e per amarlo basta essere 
cristiani; e per agire invece in nome del 

‘ Vescovo non exrpedit che si prenda dirat- 

chs possiamo chiamare il programma. 

autonomista; splendido programma, cha 
davvero merita gli entusissmi della gio- 
ventù e la vittoria dell'avvenire! » 

Come punto di partenza per questo 

presuato diritto all'autonomia, il Rizzo 
premetteva la parele contenute nelle 
Istruzioni del 2 febbraio 1901, richiamate 
dalla ultima circelare del Card. Merry 
Del Val — e che sono: «Ii cristiano, 
cema cittadino, salvi i diritti e le riveu- 

dicazioni della S. Sede, può avere delle 

preferenze politiche, la quali non sieno 
opposte alla giustizia ed equità ». 

  

tamente coms punto di riferimento la 
piazza dove la sua persona e la sua di- 

guità, in questi tempi potrebbero trovarsi 
troppe volte a disagio. Se un tale difenda 
i suoi genitori senza esserne autorizzato, 

senza neppur dirlo loro, diventerà forse 
per questo un figlio degenere? 

Eces dunque sostanzialmente cosa vuo- 
le il movimento autenomo saviameute 
concepito ». 

« Saviamente concepito » dice la Tred- 
bia. Ms purtroppo, ripstiamo, non era sa- 
viamante concepito. La Giovine Italia e la 

Patria — per citare dua giorsali auto- 

nomisti più battaglieri — accolsero tra 

la lero colonne articoli, che potevano fi» 
gurare: bene nell’Avanti! è nell’ Italia del 
Popolo — tanto erano pieni dì sprezzo verso 
i Vsscovi e l’altra parte dei cattolici mi- 
litanti! — anzi cha su giernali sedicen- 
tisi cattolici. 

A comprovare ciò non perdiamoci a 
ripescare vecchi documenti come quelli 
che ci offrirebbe la Patria là dove can- 
zona i Vescovi per le circolari emanate 

contro gli autonemisti; come quelli cha 
ci offrirebbe la Giovine Italia là dove 
spiega come la democrazia vera non ri- 
pete la sus origini da Cristo ma Rous- 
ssau! E non ci fermiamo neancha a ri- 

cordare fatti dolorosi, coma quelli di un 
congressuccio voluto tenere contro la 
espressa volantà del Vescovo locale; di 
conferenze fatte quasi a diapstto di un 

divieto vescovile. No. Apriamo la Patria 

e leggiamo parte del commento che ar- 
disce fare al Motu-proeprio del Papa che 
condanna il movimento autonomo. Sen- 
tite : 

« Abbiamo letto con un senso di do- 
loroso stupere la ieitera cha preceda; 

esso è un documento storico d’ una gra- 
vità eccezionale, e rimarrà come compen- 
dio e conclusione logica di tutto un pe- 
riodo di crisi interna nell’azione laica 
dsi cattolici italiani, il quale sì ricon- 
nette in una p'ù vasta e più profonda, 
enon ancor visoluta crisi dell’ autorità 
nella vita pubblica dei cittadini cattolici. 

lì fatto nella nuda e cruda sostanza 

sua, è quasto: che c'è un gruppo di cit- 
tadini italiani pel quale si è voluto creare 
un dissidio strano fra la lore coscieuza 
di cattolici e la loro coscienza di citta-   

  

dini; sicchè ad essi è proibito dall’ auto- 
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rità religiosa alla quale obbediscono come 
catt olict, di riunirsi, di discutere i lore 
affari civili e sociali, di organizzarzi, come 

cittadini, E’, in altra parole, un veto re- 
ligioso messo all’ uso di una parte dei 
diritti naturali e civili dei cittadini ita- 

liani. 
Quanto il fatto è grave, tanto saranno 

dolorese le ripercussioni nella vita pub- 
blica dsl paese. 

C'erano, lo sappiamo, degli equivoci, 
dovuti specialmente al nome ed alla sua 
storia, i quali possono aver causato que- 

sîa dolorosissima crisi; ma c’era anche 
una via logica e normale di togliere 
questi equivoci: ed era quella di chia- 
mare gli interessati, di ascoltare da essi 
l esposizione delle loro ragioni e del 

programma: invece i 

| stiani autonomi sono stabi 

ma nen sono stati ascoltati. 

Noi quindi, a nome di tutti i compa- 
gni d’ Italia, presentiamo oggi alla Santa 

Sede dignitosamente e rispettosamente le 

condannati, 

nostre rimostranze: e ss non lo facas-. 

simo penseremmo di non esser più degni 
del cristionesimo, che è per noi legge e 
vita di libertà e di amore, non di domi- 
nio e servitù. » 

Parole e propositi di una irriverenza 
inqualificabile! Non si tratta più qui di 

una circolare del reazionario  Gardinale 
Vescovo di Padova o di una lettera del- 
l’ignorante frata Vescovo di Treviso; ma 

di un autografo della stessa Santità di 

| Pio X. Hsi parla coma si parlasse di un 
cappellano di campagna | 

Meno male che il commento ha anche 

il lato umoristico. Ei è: non. saremmo 
più degni del cristianesimo se... non faces- 

simo al Papa rimostranze per l’autografo 

emanato. Incredibiia ma vero! 

Ma non è finite. La Patria continua: 

« Insieme — ed anche questo dobbia- 

mo dichiarare subito — per conte del 
giornale la Patria e di coloro, cha vor- 
ranno seguire il suo esempio — noi ‘0b- 
bsdireme: sospenderemo il convegno an- 
nunziato, scspenderemo |’ organizzazione, 
già avviata dsl partito nazionale ». 

La santità di tale proposito viene chia- 
rita da questo che segue: 

« Aitenderemo che l'equivoco gia di- 

legusto, che la calma sia tornata, per 
chiedere al nostro programma ed. alla 

nostra coscienza di cittadini e di cattolici 
l’ispirazione e le norme per iljnucvo la- 
voro: rimanendo tuttavia inteso che, oggi 
ed in avvenire, noi non accettiamo Cire- 

zioni d’indole politica da nessuna asse- 
ciazione ufficiale e non ufficiale di laici 

cattolici, alla quale noi non abbiamo 
prima dato con piena. libertà il nostro 
consense. — 

E crediamo che qualsiasi associazione 
laica dovrà pur sempre fare i conti con 
noi, uniti o dispersi, organizzati 0 in 
attesa ». i 

In altre parole ia. Patria dice: «Noi 
non faremo niente; ma ci venga qual- 
cuno a dire adesso di fare qualcha cogal... 
l’ha da veder bella quel chiunquel... 
Linguaggio da parvuli! 

La Federazione autonoma dell’ Italia 
centrale pubblica poi un. manifesto nel 
quale è detto: 

«Io seguito alla situazione creata dalla 
lettera di SS. Pio X sulla Democrazia 
cristisna, il Segretariato della. Federazione 
dell’ Italia Centrale fedele al compito di 
rettivo assegnatoli nel congresso «di Ri 
mini sente il bisogno di far pervenire!a 
tutti gli amici una parola la quale. ri- 
specchi le nuove ed immediate esigenze 
e tracci con serena fermezza le lines 
d’un indirizzo comune. 

Dopo che il nestro concetto dell’auto- 
nomia è stato con tanta chiarezza preci- 
sato nell'ordine del giorno. sull’organiz- 
zazione interna da presentarsi al (Con- 
gresso nazionale, è inutile ripetere. che 
la nostra azione, — documentardo con 
una condotta prudents è dignitosa la 
bontà della causa e i! proposito di com- 
piero tutto il dovere di cattolici osse- 
quienti sli autorità e Gapani di tener di- 

«stinto ciò che è religione «da ciò che è 
politica, — deve logicamente continuare 
per la sua via, senza deflettere .di un 
punto solo dai criteri informativi che ne 
determinarono e sorassero il primo svi- 
luppo. i 

Quindi raccomandiamo agli amici di 
non perdersi in divagazioni O paura e di 
restar fedeli senza incoerenze e titubanza 
al lore pesto, sul terreno di quella .ji- 
bertà civile il cui legittimo. 6. naturale 
esercizio è per tutti incontestabile. 
Pel inantento resta sospeso il Con- 

gresso nazionale, senza tuttavia (che ne 
dimettiamo il pensiero. La dilazione pe- 
trà così contentare anche quei nostri 
amici che ad ottenerla ci avevan fatto 
premura. » 

Dall’autonomia dunque cipits sogiala 
e politica eravamo passati in parte sl’au- 
tonomia religiosa, da questa, siamo apor- 
tamente passati alla ribellione. 

Allautonomia voi avete dato la veste e 

democratici cri-. 

à egli agrumi. 

la sostanza di ribellione; voi non avete 
lavorato senza ma contro i Vescovi; come 
ora affermate di fare contro ìl Papa accu- 
sandalo pubblicamente di aver esorbitato 
dal'a sua autorità. E poco manca non lo 
deferiate alla magistratura per eccesso di 
potere! La vostra condotta — e più quella 
che tenete ora — giustifica, se pur un 
documento pont:ficio in materia avesse 
bisogno di giustificazione, 
documento pontificio. 

Oh, invece, foste grandi, fuste fosti, fo- 
ste cristiani e depaneste ai piedi del S. 
Padre il fiore della vostra sincera. obbe- 
dienza e vi stringeste attorno a lui come 
amorevoli figli aitorno al padre! Questo 
alto semplice, e pur tanto nebile, giove- 

giustifica il 

rebba alla causa della Chiesa, della Patria 
e della Società più di tutte le vostre elu- 
cubrazioni scientifiche e sociologiche, più 
di tutte le vostre brillanti conquiste nei 
comizi. 
Abbiamo scritto con penna eccitata, 

perchè profondamente rammaricati per 
quanto è avvenuto e par quanto avviene. 
Rammaricati nel vedere, a limpul- 

sività e la improbtitudina di &lcuni, com- 
‘promessa per non peco tempo l'avvenire 
di tante belle cose, che formavano l’ideale 
SE aZione clttolitg 
  

La grotta di Lourdes. 
Come è noto, il governo francese aveva 

progettato. di nda della grotta 
di Lourdes e. dei localli annessi, consi 
derando l'una e gli altri come di spet- 
tanza della Congregazione che, quando 
fu sciolta, era incaricata del servizio dsl 
pellegrinaggio. 

Una sentenza del tribunale di Bagnéres 
respinse, come infondata, la pretesa del 
liquidatore ; questi ricorse in appsllo, ma 
la Corte di Pao gli ha dato il torto mar- 
cio, nen solo confermando la prima ser- 
tenza, ma proclamando altresì che la 
grotta. di Lourdes e tutti i locali che ne 
«dipendono, appartengono alla mensa dsl 
Pessorado di LR 

AZIONE CATTOLICA 
Oggi a Milano si ui la Presidenza 

del Il Gruppo deli’ Opera di Congressi 
allo scopo di proporre le proposte da sot- 
tepersi all'aduoanza dell’ intaro 2.0 Grup- 
po generale che avrà. luogo ai primi di 
aprile. Queste proposte riguardsranno e- 
sclusivamente la materia. propria del 

  

Gruppo stesso ossia le avere sociali, quali 
ad esempio, i ritocchi alla Federazione ‘ 
delle nostre società di Mutuo Soccors 9, 
lo sviluppo del periodico ufficiale lAzio: 

“Me; a gararo e via adiecariando 
  viteria GIRAME TI 

Sold: sto De si getta dalla orti 
per non poter recarsi al ballo! 
Roma, 8, — Autonio Raffo di Mirano, 

soldato di artiglieria, e attendente del 
capitano Buffa e ha un’innamorata a cui 

aveva promessa di condurla ieri sora al 
ballo 

che era di più 

Non avendolo cettenuto usci dall’ appar- 
tamento del capitano, 
ghiera della scala e si gettò. a capefiito 
nel vuoto. Fortana valle che urtassa con- 
tro Ja ringhiera di sotto, il che attutì la 
idiscesa. 

Fu raccolto sanguinante, privo di sensi, 
colla gamba sinistra spazzata e con com- 
mozione cerebrale, 

donztr 

scavalcò la rin- 

che li io ebb! 

Pellegrinaggio Nazicnale i 
a Lourdes del 2 Maggio. 

Un pellegrinaggio indetto da Mons. 
Msnder quasi contemporaneamente a 
quello del nostro Comitato  « PRO PA- 
L/ESTINA e LOURDE3» è circolari 
inviate ai mostri stessi corrispondenti 
hanno. prodotto equivoci che nostro mal- 
grado dobbiamo togliere. 

E li togliamo dichiarando cha il, pel 
legrinaggio a Lourdes di‘etto. persunal- 
mente da S. Ecc. Mons. Radini Tedeschi 
Vescovo di Bargamo non deve essere 
confuso con aliri ma è solamante quello 
che avrà luogo dal 2 Maggio al 17 dello 
siesso mese e per il quale è stato dato 
da Sua Santità il Breve che ormai tutti 
conoscono. 

NOTE AGRARIE 
vedi e A 

Roma, 9. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della terza decade ‘di feb- 
braio: La decade è stata ‘generalmente 

  

  

molte piovosa; l’acqua caduta in abbon- 
danza ha recato quà e la dei danni, ma 
ia Cesa plesso, è stata abbastanza vantap: 
giosa per le campagne 

Osa però'è universalmente desiderato 
il pronto. ristabilirsi del temps buono 
par la regolare prosecuzione dei lavori 
agricoli in gran parte sospesi. 

Continua. ad essere soddisfacente lo 
stato dei frumsnti; 
sono i foraggi,. incomincia la fioritura 

un poco deficienti. 

UN CURIOSO PRO *Ess0 

me record, dello distrazioni, 
Parigi, 9. — Un curioso processo cha 

interessesà grandemente i chirurgi fran- 
cesi e quelli di tutti i passi, si annunzia 
al Tribunale della Senna. La giuatizia 
deve occuparsi ancora una volta di un 
curioso fatto medico, ed ecco a 
proposito : in seguito ad una dolorosa in- 
fermità all'addome, la ricchissima ame- 
ricana signora Mabel Quyreke fu sotto- 
posta in America all’operazione della la- 
paratamia. Non vedendo però diminuire 
le sus soffsrenze essa consuliò un chi- 
rurgo tedesco che giudicò necessaria una 
seconda operazione. Malgrado questa 8s- 
conda eperazione, la signora Msbel Qui- 
reks sentì che il suo mele peggiorava. 
Ridotta quasi uno scheletro si recò a 
Parigi, onde il dottore Enrico Fischer 
l’opsrò una terza volta, Fiuscendo ad al- 
iaviarne grandemente. il mae. 

I! chirurgo però nel momento dell’o- 
perazione, estrassè dal corpo dell’infelice 
cou infinita maraviglia degli assistenti, un 
paio d’occhiali stricgi-naso, cerchiati d’oro 
cas per incredibile trascuratezza uno dsi 
precedenti operatori aveva lasciato cadere 
nel ventre della sua clients. Ora, poichè 
la operazioni precedenti sono state due, 
la prima esaguita da un chirurgo ame- 
ricano, l’altra da uno tedesco, si proce: 
derà su istanza dell’operata ad una in- 
chiesta giudiziaria, per sapere quali dei 
due abbia cammesso Ore Se il cel. 
pevole è il medico amaricano, sarà il 
casa di dire che questo è sii record del le 
distrazioni. 
  

FRATELLI UCCISI 
SU D'UNA FESTA DA BALLO. 

Milano, 9. — A Pietra dsi Giorgi l’ul- ‘ 
timo di carnevale si ballava tra amici, in 
una casa privata. Sorss lite fra i fratelli 
Bsrgamini Augusto ed Ernesto da una 
parte, e certo Poggi Antonio coi susi 
figli o o e Angale dall’altra. 

Il Poggi padre e suo figlio Carlo asss- 
lirono e uccisero a en di coltalio VEr- 
nesto Bargamini, mentre l'altro figlio, 
Angelo, feriva con ico colpi di col- 
tello al basso ventre il Bergamini A-gusto. 

Questi, trasportato all’ospedale di Pavia, 
è morte pechi minuti dopo. 

cre Ste rienza FIR A = rta 

/ Capitoli delle Cattedrali d' Italia 
e le conversioni del Consolidato 5 0]0 

  

I Capitoli delle Cattedrali del Ragno 
per la congervazione dell’ intsro lore red- 
dito proveniente dal Consolidato 50,0, 
di fronte alla progettata conversione del 
Consolidato stesso in 31/2 per cento, 
hanno inviato ua Memoriale al Ministero 
dell’ Interno di Grazia e Giustizia e Guito, 
del Tesore e delle Finanza in cui chie- 
deno in sostanza che il loro tanue red- 
dito non venga falcidiato dalla conver- 
sione del consolidato 500; per le se- 

Domandava perciò i permesso al ca-, EUSNt ragioni: 
pitano di restare fuori del quartiere qual- 1. Perchè lo Stato medesimo li ha ob- 

bligati ad investire il loro patrimonio 
nel Consalidata 5 0;0. 

2. Perchè la parta maggiore del Con- 
sol:dato ad essi intestato, provenendo loro 
dell’affrancaziona det livelli e dalla con- 
versione dei lora beni immobili, imposte 
dalle due leggi 1864 e 1866, butta questa 
parts di Consolidato è assicurata 
come intangibila, dalle dus leggi stesse 

igati ad accettarla. 
3. Parchò trevandosi il loro patrimonio 

ioveltilo quasi per intiero nel Congoli- 
dato 50/0, a diffsrenza di quello di tanti 
altri enti morali e della stesse Opsre Pie, 
che nen hanno investito in detto titolo 
di randita che una parte del loro avere, 
la conversione danneggierabbe il loro is- 
nue reddito quasi per intiero, 

4. Parchè la legge 15 agosto 1867, che 
ha conservato alle Cattedrali i 12 Cano- 
nicati e le 6. Cappellanie, assicura loro 
per ciò stesso i mezzi necessarii per man- 
tenersi; e questi mezzi già trappo falci- 

diati, sa sono ulteriormente Rao 
senza porre i detti enti nell’ impossibilit 
di sussistenza. 

Sotaniramani a 

lora, 

      

  

| Treppo ‘Carnico 
S marzo, 

Eduoaziono e diletto, 

“Come avera annuaziato, il brioso cir- 
cele filodramatico di Treppo ha tenuto 
in questi ultimi giorni di Garnevale le 
sue rappresentazioni e a Paluzza e nel 

locale scolastico di Treppo che vi gi pra- 
stò tante bene, L'imponente concorso 
del pubblico ha dimostrato. con quanto 
interesse a piacere venne accolta da tutti 
la geniale iniziativa: eli applausi poi 
hanne provato e 1 intellige uza dell’ udi 
serio e l’accurata esecuzicns degli attori. 
Una compagnia di mandolinisti, parta 
integrante del circolo, dilettava il pub- 

liceo durante gl’ intermezzi. Il dramma 
I due orfani tenne incatenato e commesso 
l’uditerio non avezzo a simili buone ed 

quale. 
 nissimol... 

   

  

n
 i emozioni e si f "O i 

le De fa:sa: Une, fotone fo in imbe 
razzo. Mi dicene che qualche 
faccia SESSI ZUIon i perchè l’autorità la 

S 
&
 

sciò a duri 18 di quest'opera il tem- | 
pio dell’educazie 

zelanti Caten 

luogo, e lasciamo una buona volta in di- 
sparfe certe vecchie diffide 
pali ammuffite sftantìs chs oramai anche 
in ambienti molto più alti ed evoluti 
hanno fatto il lore tempe. Set. 

Tarcento 
9 marzo. 

Assemblea. 
Oggi si tenne nella sala consueta }an- 

nuale assemblea plenaria della Cassa ru- 
rale che senza fare rumori va sempre 
più allargando la sua sfsra d’azione rac- 
cogliendo simpatie. Di fatto risulta dal- 
l’ultimo esercizio un giro notevole in 
confronto dell’anno precedente. Gli utili 
vennero erogati come prescrive lo statuto 
in opere di baneficenza risguardanti }'a- 
zione cattolica. Degno di minzione l’as- 
segno in favore del 2° Gruppo diocesano 
che dovendo infondere e ravvivare la 
vita nelle altre istituzioni ha PUr esso 

bi ogno di qualche ventata di ossigeno. 

nana simal grassa risata 

8 

,rnea1e 

  

ine, voglio dire un’aula | 
scolastica: ma hanno pensato questi si 

ni che il circolo ha per scopo ; 
eppunto l'istruzione e l'educazione, e cha 
perciò nella scuola ci stava proprio be- 

. Eh, via! facciamo pace; ser- 
biamo per altri scopi certi zeli fuor di; 

nze convenzio- i 

. 9 mario 

Hanno perduta la testa!!! 

i Siamo davanti a uao di quei fatti che 
j caratterizzano molto bsns certa’ gente 

civile ed educata di Faedis, la quale non 
sdegna” la comp pagna della canaglia, quan- 
de c’è da compi ere un’opera veramente 
degna di sè. Si trattava nientemeno di 
fischiare e di insultare il Parroco menire 
passava per la piazza. E qui bisogna con- 
fessarlo, si dimostrò da tutti una abilità 
e una valentia da far invidia agli staasi 
crosti. Bravi, o sigueri della piazza di 
Faedis; le future genarazioni aspettano 
ansiosa (mente da noi lezioni di pedagogia 
e di educazione, e i forastieri cha fn voi 
hanno sempre ammirata, e purtroppo 
anche sperimentata, la gentile vostra cor- 
tesia e la cordiale vostra ospitalità, non 
faranno a meno di battervi ie mani e di 
fischiare....... i vosîri fischi. 

Potete andar superbi e cantare glorio= 
samente gli inni è 3 cauti inneggianti 
alla libertà, perchè di libertà veramente, 
voi ns concedate a tutti, fuorchè a coloro 
che non hanno il bano e la fortuna di 
ammirare e di approvare i vostri fischi 
villani e le vostre grida incomposta e 
forsennaie. 

E qussto nostro povero stivale d’ Italia 
che ai sentire voi è stato fatto dalle vo- 
stre urla selvaggio di evviva e di abbasso 
SE essersi sentito commudavere in que- 

una dh tutt'altre che anemica e pro-jSti giorni fin nell’intimo delle viscere, e 
meite di fare asesi bane fra la classe la- drrata aver provato anch’esso se poteva 
voratrice che ha tanto bisogno di essere | Dattervi le mani o fischiarvi. Farebbe 

i Cassa opera'a? Vive essa pure di 

civici 

educata al risparmio a di premunvirsi 
le vicende non sempre lieto? alla vita 
feconda di tanto sorprese. Livio. 

Palmanova 
9 marzo, 

Per il corpo dei civioi pompieri, 

Ieri fu da noi il sig. Mario Petoello il 
quale ebbe una Inoga conferenza coll’as- 
BEssere Sana: uiro allo scope di gettare 
ls basi par l stituzione di un. corpo di 

Tr 

Venne presentata all'esame del signor 
Petoello la nuova pompa recentemente 
acquistata dall’amministrazione comuuale 
che ad onore del vero riuscì di piena 
soddisfazione pel regolarissimo funziona- 
merto, 

Dai sig. Luigi Sommaggio vennero 
pure presentati 16 artigiani del paese, 
scelti per la formazione del Corpo, i quali | 
psr la loro competenza ed agilità lascia- 
rono una buonissima impressione, 

Di comuna accordo si‘ è quindi stabi- 
lito chs il predetto sig. Petoello impar- 
tisca a questi giovani un corso di lezioni 
che avranne principio non appenail Co- 
inune provvederà per l’acquisto e sosti 
tuzione di alcuni attrezzi. 

Ampezzo 
6 marzo. 

Pro omigranti — Toatralia, 

receduto da un triduce feri abbiamo 
avuto la festa dagli emigranti e contem- 
poraneamente l'inaugurazione della Con- 
fraternità di S. Giussppe. Riuscitissime. 
eutrambi per opera sopratutto del sac. 
Eloardo Marcuzzi, il quale nella sera di 
sabato e nella mattina di ieri col suo 
dire facile e infuocate seppe acquistarsi 
le generali simpatie. 

Il fenomesne dell'emigrazione venne 
da lui magistralmente svolto in tutta la 

sua ampiezza e non è a dira quanta luce 
di verità e di giustizia per mezzo suo sia 
piovuta sulle cause che la preparano, 

sugli eff-iti che la seguone, sui provve- 
dimenti cui urge metter mano. In tutti 
perciò vivissimo è il desiderie di udirlo 
un’altra volta. 

Domasnica alla seda del Ricreatorio fem- 
minile ebba lusgo un attraentissimo di- 
vertimento. Recite di fanciulli e di fan- 

ciulle, giuochi di bambini vestiti da bebè 
e da pagliacci. quadri viventi dell’epoca 
romana e medioevale. 
qusi piccoli attori 
fecero ottimamente la parte lore, 
tandosi lunghi e ben nutriti applausi. 
Domani sera muovo spettacolo con il 
drama: Zelia e la farsa: Conversazioni 
ridicolo. bemolle. 

Dogna 
7 marzo. 

© Sposalizio. 
Lunedì il sig. L. Mandelli, impresari 

di Friesach (Austria), contrasse matrimo- 
nio con la gentil signorina Rosalia Pit- 
tino. Diciamele subito, fu una giornata 
solenne, pestica. Nsl pranzo di cinquanta i 
coperti, italiani e tedeschi, regnò la più 
schietia allegria, e si o brindisi 
e canti nelle dua lingue. Passò la gior- 
naia senza incidenti. Accompagnati dai 
Si ed amici alla stazione di Pon- 
tebba, i dus sposi partirono col 
della sera pal viaggio di nozze, 

Al sig.‘Luigi Mandelli, Presidente ons- 
rario della Società operaia cattolica di 

qui, grande banefattore del passe e padre 
dei poveri, alla gentil signorina Rosalia 
Pittino che accoppia in sè tante virtù 
cristiane, vera istitutrice dei fizii degli 
operai, vadano di nuovo e pubblicamen ita 
le più sincere congratulazioni ed auguri 
dei beneficati, parenti ed amici ed in 
modo particolare del sottoscritto. 

Don Nicolb Stefanutti Pievano. 

Inutila dire cha; 

e qualle piccole attrici . 

meri- 

diretto 

bane però ss generasr ricompensa, ad 
alzarsi e a darvi gentilmente il pi lede... 
dova vi sta bene, 

Del resto noi che abbiamo imparato a 
conoscervi a cha abbiamo in altre circo- 
stanze misurato anche il vostro coraggio 
sappiamo infischiarci dei vostri fischi che 
sono l'arma dei vili e dei mascalzoni. 

L'avete contro i cattolici, contro i preti? 
Ebbene, sappiate che noi d’ora innanzi 
riuniremo Je nostre forze, raddoppieremo 
il nostro coraggio, per vendicare la no- 
stra fade insultata e derisa. Come una 
locomotiva che si allena alla corsa veloce, 
dopo il segnale del fischio della vapo- 
riera, anche noi animati e spinti dai vo- 
stri fischi, lavoreramo e suderemo instan- 
cabilmente, finchè ci sia un posolo da 
illuminare e da redimere dal giogo e 

: dallo sfruttamenta s:ttario; lavareremo e 
i sudsremo, finchè ci sia da compiere una 
i restanrazione scciale; lavoreremo e su- 
deremo finchè ci sia da combattere un 
nemico delle più alte id-alità cristiane; 

: lavoreremo e suderemo flachè vai vi 
i umilierete davanti il nome di Cristo e 
della sua religione. Gino. 

Pulfaro. 

      
7 marzo 

Ad cxpelsa tendo, 

Favoriti da uno splendido sole vellero 
: Jeri tentare l’ascesa della vetta del Ma- 
tajur tre Reverendi per veders sa la 
cessate bufere avessero recato dsi guasti 
al monumento del Redentore ed all’an- 

| nessa cappella. Partirono da Mersino alle 
alle 7 ant. 

Dopo superate non lievi di Heel causa 
la neve caduta cha in diverse località 

  

      

o l'altezza di quasi due metri, in 
4 ore di sforzi 1aggiunsero la cim 

Lo si endido parorama che si Gr esontò 
al lero sguardo compensò la faticosa sa- 
lita, e, contenti di non aver riscontrato 
‘verun guasto Lé nel monumento ne nel- 
l’aunessa cappe ca i, inalzata una prace e 
al Redentore e alla Madre suz, calarono 
a Mornico dall’ospi italissimo Don 
Luigi al quale presentano i più sentiti 
ringraziamenti per la cordialissima acco- 
glienza ricevuta. 

Tonamikatonzin. 

  

    

Sabato Ho — 8. Dado 

della CIC 

Cividale, Pordenone. 

| Camera ui commercio 

> RAIRSIA; È convocata in seduta, gio- 
ie 16 corr. alle ore 10 ant. col seguenta 

dine del AGO: 
& cli siae della Presidenza. 
2. Statuto del Conserzio per la navi- 

gazione interna nella vale padana. 
3. proposta di istituire il Comitalo friu- 

lano per la navigazione interna. 
4. Disposizioni legislative a favore dei 

petti a scali fluviali 

5. Proposta del cons, Raetz rigua rdanti 
i Javori della Gar 

0. Maziona dal 

Fiora a mercati 

      

    

eons. Rossetti perchè 
s pubblichi gli usi 

î nella € ntrattazi ioni del 

A sul progetto di legga sugli spi- 
i ix irte all'industria dell ‘aceto a    

  

rec da trattarsi dal Comitato 
esecuiito SE i *Calun delle Camere. 

sato consuntivo del 1904 dei M:- 
pazzini generali. 

10 Eventuali preposte dei signori Con- 
siglieri. 
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bre 1905. 
Direzione della Rivista «Ii Gaz» di 

Venszia, N. 5 buoni d'abbonamento came 
sopra, 
Ammia. del « Gallo caricaturista » di 

Milano, N. 10 TÉ onî d’abbonamentg come 
sopra. 
Amm. del Giorna'e « l’Adiga » » di Ve- 

N.3 buoni d’abbonamanto came rona, 
sopra. 

Casa Eiitrica Verri di Milano, N. 1 
buone d'abbonamento ail « Mondo Uma- 
ristico », al « Bazar », idem «al 
l’Emporio delle Ricamatrici » come sopra. 

idem 

Giovanetto di e 

Nei pomeriggio di ieri il 
sandro Moratti di Ant conio, d'anni 16, 
venne medicato all’ Ospit ale, per frattura 
del terzo inferiore del radio sinistro, ri- 
portata cadendo. Guarirà in una ventina 
di giorni. 

giovane Ales- 

   

Agri jcoltore= disgraziato. 

L’agricoltore Gio. Batta Tosa fu Mattia 
d’anni 60 venne accolto ali’aspadale per 
lussazione della spalla sinistro e cosatu- 

tra riper- 
Gusrirà in dieci 

sione alla regions orpi tale sinîs 
tata in seguito 2 caduta. 

L' ass. Giusappa | 
la È unta gli studi 

1a] eda Dese i     

  

‘Moi fcipio. che ne riferirà del 
preposito ira brevi giorni. 
Dila 

  

gerli ne 

Dotto Pietra d’ anni 34 naro a 

dei pubblici ufficiali 

sd d CàUss 

  

    

La ribellione di Cussignacco. 
Serafini Pietra detto S-in d’anni 58 di 

Pridamano, Baltrame Domenico detto 
Tbin d'anni 50. nato a Manzano, Domi- 
n asini Massimo di anni 36 nato ad Ade- 
gliacco, Navino Umberto detto: Croce 
d’anni 20 nato a Cernaglone, Gaporale 
Luigi d’ anni 25 nato a Cividale, Boltra- 
me Valentino d’anni 33 nato a Manzano, 

Cussignac- 
co, Bergamasco Mario d'anni 18 nato a 
Cussignacco. Vidussi Gio. Batta d’anni 
28 nato a Cussignacco, Bant Santo di 
anni 61 nato a Cussignacco, Zimolo Au- 
gelo d'anni DI ato a  Gussignacco tutti 
ivi domiciliati 3à eccezione del primo. 

Il primo è impu da ko di contrabbando 
di kg. 1. 500 di acco da fiuto, di re- 
sistenza ed oltraggio. verso le guardie. 

Gli altri tutti di eltr 3egio centro per- 
sona rivestite di pubblica autorità per 
avere nel giorno 13 marzo 1904 in Cus- 
gignacco eff:s0 con parole, violenza e mi- 
naccie onore, la riputazio pas a il decoro 

alla loro presenza 
delle loro funzioni chiamando 

le guardie di finanza, vigliacchi e agsas- 
sini e vacabeadi e dando lore spinte, 
calci e pircasse, e minacciandoli di spin- 

ila roggia ivi. FOCE 
Sisdono al banco della difesa gli avvo- 

  

cati Girardini, Deiussi, Bertaccioli, Co- 
malli.a Cas attini. 

ale udite le dichiarazioni de-    
e dei testi, a le arringha 

att pronuncia la sentenza DR 

   

  

I Serafivi a 2 mesi di reclu- 
76 Hire di IP, il Nonino, 

Put i De sminissin 330 giorni col 
bea ficio lla le ge da perdon è @ ae 

solve tutti gli altri per non provata retià, 

    
  

    

avemmo la sorte di condividere con Di 

le gioie della vita del Seminario, ber 
possiamo attestare il suo lavoro Eta 
di preparazione al sacerdozio colla mente 
e cel cuore. 

0 Mario, | compagni memori degli e- 
sempi che lore hai d ati, non possono a 

meno di ARSIgPTO sulla tua temba una 

acrîma e d’innalzare per te al Cielo una 
preghiera. Arcetti il Signore il tributo 
del nostro affetto, stia alla bell’anima tua 
il RESO eterno È ci conceda di riabbrac- 

ciarti ancora beati © 

I tuoi compagni del IV eorso teol. 

in Lui. 

  

  
  

garen ie responsabi! e 
IA ITTICA VAI rondine 

Azzan Au gusto di 
A RIO AAITT BESIZI TUNE ATTIMI 

Cassa Rurale 
di S. Leonardo in Sammardenchia 

(Pozzuolo del Friuli) 1 

AVVISO DI ASSEMBLEA, 
Si invita la S. V. a 

nerale dei seci che sarà fenuta il giorno. 
25 Msrza 1905 alla ore: 4 pom. per deli- 

erara eul segusnta 

Ordine del giorn 

1 Discussione ei approvazioaa 
lancio del 1904; 

9 Nomina delle 
3. Propeste varia, 
Le assenza non giustificate prima 

rannò punita colla multa di Lt. 

Per il Sepretario 
Lirussì Giacomo. 

del Bi 

cariche uscenti; 

alla Asse embl sa ge-! 

ve r- 
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Scelta Novità 
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è © ® ® è è è è è è è 

è © G6 è + e + è disereiezza nei prezzi 

dot 

2 di aver ricevuto le Confe- 
ia PRIMAVERA-ESTATE. 

TURI I ee IT A 

nei moilelli 
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‘| DB Cass, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
i } in Cemento semplice 
; È lucide. e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagnc Ù O, 

    

  

lavandini e fontane 

  

  

      

  

Pubi in Comento e Pert i 
: RIZZI cenere 

i asa atpali A FAZIAGAA sa mp 

RESTA ce LO I DPL 
  

LAVORI 

PROGRITI E 

  

IN CEMENTO 

    

  

yy VET 9 

CTONIN Io Figli 
T—TTDINTI — Via Villalta 76 

È aboratorio in pietra artificiale 

TAZIONE 
PER 

ARMATO 

PREVENTIVI A Sona STA 

      

  

   NVUVTT0] 

and 

lici ed a colori 

      

   

    

    

   



  

Unica nel Veneto 

  

Prima di fare acquisto 

- Grande Fabbrica 
UDIINTI — Viale del Ledra, 0, E! PI © LuTPP O IN DE 

8 Si fabbricano statue in legno, carton romano, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo &=o 
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di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Statue Religiose = Unica nel Veneto 
— Viale del Ledra, 30 — TDINN 
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_\ TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

  

  
  

«Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani . 
e forestieri che si fermano ad ammirarle». 

Sac. OsvaLpo D'OLrvo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e quella che rappresenta S. Bona 
è veramente bella e da tutti lodeta. Attesa 
inolire la tenwità e discrezione del prezzo, 
sono contentissimo del loro lavero ». 

D. NaraLE ReGINATO 
Parroco di S. Bona di Trevise.   

Ecco aleuni degli attestati di statno eseguite 
« Vi esprimo la mia e la eompiaccnza di 

lutta questa popolazione di Castions delle 
Hure per l'ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 
gratulo pel serapre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Prerno Trussi, Cappel. 
Green 

®.... @ico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontroto il favore di questa po- 
polazione e di quenti l'hanno veduta. Vat- 
teggiamento ispira quella devozione ché deve . 
emanare da una stelua che si colloca in 
Chiese. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo ‘   

TP: meio reati Co RBB geo 
STE A 

veti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ec6. » Sac. Giorgio BeeLIORETO 

Parroco di Giavera di Treviso. 
| — 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Lobora- 
torio; più volte si ebbe occasione di esporia 
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirala da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
tl bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero cd ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissime lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

[ERI SSD] a 

| Fonderie artistiche di 

  
Francesco 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello »., 

D. Davine DE CanpIno, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartelomio 
eseguite in mormo artificiale per questa mia 
ehiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tole da incontrare il 
gradimento di iutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 

Tee pre 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
Broili | 
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Premiate a TREES 

I 
Fornisce Concerti di è a a | con medaglie d’oro, d'argento fo cià, i 3: | in diverse Esposizioni del = n 

5 Regno e dell'Estera CIT FI] Poni n i | I ME 
nese i î dig Gaesoi Sassi) NUTI d aio So i. MR ti rn | LI done anche il collocamento. È 

Sigg, MIGONE & C. - Milane «5 II P reni i & t e BILL Lio o a II} \ Ii 

5) recentemente can Diploma 
“i d'onore (massime onorificenza) 

i MAM > RES "i 
LA Noro E campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli i Proprietà 
della cd 

CHININA-MIGONE. pp 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con i con Pacgua Chihfsa Migone, vernmente eccellente ed SÉ 5 na snaei LIS a $ Bsiperabile e ehe i anmerosi esperimenti hanno fatta frevaro.i 

sistema speciale e con materia di primissima Supériore a tutte le altre co-simili preparaziari, #1 è risolto 0 qualità, possiede le migliori virtù ferapene È ii problema d'ffieile di dare Un rimedio fiche, le quali soltanto sono un possente e | l'igiene e In evacervarione dei enpelli, 

ea in ferre battuto, assumen- # 

  LN il Fonde altresì statue, bu- & 
sieure sd efience per 
onde tutte le famigli: sti, corone in bronzo, ed # 

Sa
f 

pon
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dea
 

  
    
  

tenace rigenerstore del sistema capillare. 
Essa è un liquido rinfrescante è limpido ed 
interamente compesto di sostanze vegein'i, 
Non cambia il colore dei eapelli e ne impe- 
disce la caduta prematura. Fssa ba date ri. 
sultati immediati e sodaAisfacentissimi anche 
quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima. 3 : 

Acqua Chimina 

  

ed i parrucchieri ne dovrebbero essere prevvisti come di; cosa feramente nfile ed indispensabile. 1 

Divettere dell Istitato snedico Chirurgico Palosciane, Napoli si 

Contra's dell'effetto ettenuto nei lers capelli dalla vos» &# 

Mmerzo mie, mandano Lire 16 per avere altre bottiglia de fé L. 0 della medesima Acqua Chinina profumata, = 
gs D 

Pref. Cav. Pietro FarianI. 

profumata, le sisnorine che la richiesero a SÈ 

etter FrnpinandO DI Muzio. 
Frenolane {(Campebasse). 

Sì vende tanto profumata ehe inodora od al petrolle da tutti 1 Parnrzeisti ed in sE -@ Deposito Generale da RIFOONE & G. = Via Torine, 12 - RRILAW® — Fabbri $A la Tolotta e di Chincaalieria per Farmaciafi, Broghieri, 
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Ehincsgileri, Prefamiari, Parrueshieri, Zia 

Manifatture varie 

uso da tutti i Profamieri e Rarbieri. 
ss di Freft:merie, Sapeni e artingli per 

zar. fa 

SA richiesta specisce aromotti 6 schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 

UDIRE - Piazza San Giacomo -- UDIWE 
> Premiato con medaglia d'oro all' Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

gx A fi 

all'Esposizione Regisnale 
«di Udine, per campane 

Ho con Diplema di madaglia 
Ni d’ore per krsezi ortistiei 

allre opere artistiche, garan- | 

N tendone la più perfetta ese- fi 
DI DA = 3 
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Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Fele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, © 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. 
colorate ad olio per tendoni in tutti i. | 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture, 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti pir 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, 350, 400 in più. 

ELET 

Pianeta Dam. 
Tonicelle. 
Piviale             
      
       

        

     

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19.! ____FABBRICA 
  

  
DIIATONTIR TAMA NETTA 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

OME: tr STLILINI 
  

  

     
bastoni da passeggio — Ventagli -— Porta ogli — Portamone e ecc. 

ASSORTIMENTO Oi — Pelliccerie —. Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -- Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. - ze | Ss 

e Buram Veli per Stacai ti 
Bi coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini cor stoffe di qualunque geners - 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit 

PREZZI MODICISSIMI 
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